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              D.D.G.  n.  0539 
 
 
 
 

 

               Unione Europea            Repubblica Italiana                         
 
 

REGIONE SICILIANA 
Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità 

Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti   
Servizio 7° - Politiche urbane e abitative 

 
IL DIRIGENTE GENERALE  

 
Visto               lo Statuto della Regione Siciliana; 
Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
Visto il decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200 recante “Norme di attuazione dello Statuto speciale 

della Regione Siciliana recanti integrazioni e modifiche al D.Lgs. 6 maggio 1948, n. 655, in materia 
di istituzione di una Sezione giurisdizionale regionale d'appello della Corte dei conti e di controllo 
sugli atti regionali”; 

Visto  il D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196, di esecuzione del Regolamento (CE) n.1083/2006 in materia di 
ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai fondi strutturali per la fase di 
programmazione 2007/2013; 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni; 
Visto il Regolamento (CE) n.1080 del 5 luglio 2006, del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e recante l'abrogazione del Reg. (CE) n.1783/1999; 
Visto il Regolamento (CE) n.1083 del 11 luglio 2006 del Consiglio dell'Unione Europea e ss.mm.ii. 

recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo  Regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n.1260/1999 e ss.mm.ii.; 

Visto  il Regolamento (CE) n. 1828 del 8 dicembre 2006 della Commissione, che stabilisce modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del 
regolamento (CE) n.1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo 
di sviluppo regionale; 

Vista la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante “Norme in materia di bilancio e contabilità della 
Regione siciliana” e ss.mm.ii; 

Vista                la legge regionale 15 maggio 2000, n.10; 
Vista  la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante “Norme per la riorganizzazione dei 

Dipartimenti Regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione” e 
ss.mm.ii; 

Vista  la legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, recante, tra l'altro, “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei bilanci” ed in particolare l'articolo 11; 

Visto il D. P. Reg. n. 701 del 16/02/2018 con il quale l’On.le Presidente della Regione Siciliana ha 
conferito l’incarico di Dirigente generale del Dipartimento delle Infrastrutture della Mobilità e 
dei Trasporti al dott. Fulvio Bellomo; 
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Visto il D.D.G. n. 1547 del 06/07/2016 con il quale è stato conferito al Dott. Calogero Franco Fazio 
l’incarico di Dirigente del Servizio VII “Politiche Urbane e Abitative” del Dipartimento delle 
Infrastrutture della Mobilità e dei Trasporti; 

Vista la Legge Regionale 22 febbraio 2019, n. 2 recante “Bilancio di previsione della Regione per 
l'esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019- 2021”; 

Visto il decreto del Presidente della Regione Siciliana 14 giugno 2016, n.12, recante “Regolamento 
di attuazione del Titolo II della legge regionale 16/12/2008, n.19. Rimodulazione degli assetti 
organizzativi dei Dipartimenti Regionali di cui all'articolo 49, comma 1 della legge regionale 
7 maggio 2015, n.9, Modifiche al decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013 e 
s.m.i; 

Visto  il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007/2013, 
approvato dalla Commissione U.E. il 13 luglio 2007; 

Visto il Programma Operativo FESR Sicilia 2007/2013, adottato con decisione della Commissione 
Europea C(2007) 4249 del 7 luglio 2007 e s.m.i.; 

Viste le “Linee Guida per l'attuazione del PO FESR 2007/2013” adottate con deliberazione della 
Giunta Regionale n. 439 del 23 novembre 2010; 

Visto  l'Asse VI “Sviluppo urbano sostenibile” del PO FESR 2007/2013 Sicilia ed in particolare 
l'Obiettivo Operativo 6.2.2 “Realizzazione di interventi di rinnovamento urbano per 
l’insediamento di poli di sviluppo e servizi” e la relativa Linea di intervento 6.2.2. l”Interventi 
sul patrimonio fisico ed ambientale anche finalizzati alla prevenzione e protezione in aree 
urbane particolarmente a rischio per eventi naturali”; 

Visto D.R.S. n.2796 del 09/11/2010 registrato alla Corte dei Conti il 06/12/2010 registro n.1 foglio 
n.127 con il quale è stata approvata la prima versione della pista di controllo relativa alla Linea 
di Intervento 6.2.2.1 del PO FESR 2007 - 2013; 

Visto  il D.R.S. n. 3099 del 29/11/2013 registrato presso la Corte dei Conti Reg. n.1 – Foglio n. 9 del 
21/01/2014, con il quale è stato ammesso a finanziamento il progetto esecutivo relativo ai lavori 
di “Interventi per la Salvaguardia del territorio per il contrasto del rischio idrogeologico e per la 
riduzione dei danni: lungomare Edoardo Pantano” del comune di Riposto (CT) per un importo 
complessivo di € 1.402.180,80, di cui € 150.000,00 a carico del bilancio comunale ed € 
1.252.180,80 a valere sulla linea di intervento 6.2.2.1 del PO FESR 2007/2013, CUP 
G36H10000020001 id. Caronte SI_1_9106; 

Visto  il D.R.S. n. 2856 del 20/11/2015 vistato dalla Ragioneria centrale dell'Assessorato Regionale 
delle Infrastrutture e della mobilità al nr. 2, scheda n. 3, il 25/11/2015 - con il quale è stata 
impegnata la somma di € 1.040.367,70 a valere sul capitolo 672439 del bilancio della Regione 
Siciliana esercizio finanziario 2015;  

Vista la Deliberazione di Giunta Municipale n. 89 del 10/11/2015 del comune di Riposto (CT), che 
approva la relazione del Dirigente dell’Area Tecnica prot. 377 del 9/11/2015 sui danni ingenti a 
seguito degli eventi atmosferici locali e altresì richiede agli organi competenti la dichiarazione 
dello stato di calamità ai sensi della legge 24/02/1992 n.225, trasmesse con nota n. 478 del 
12/11/2015 nella quale altresì è stata richiesta la proroga per la esecuzione dei lavori di mesi tre, 
con scadenza 31 marzo 2016; 

Vista  la perizia di variante trasmessa con nota prot. n. 20637 del 15/12/2015 redatta dalla D.L. per 
esigenze dovute a cause impreviste ed imprevedibili ai sensi dell'art. 132 del D. lgs.163/2006;  

Vista la Determina n. 59 del 02/12/2015 con la quale il R.U.P. approva la Perizia di Variante tecnica ai 
sensi dell’art.132 del D.Lgs 163/2006 e successive modificazioni con il seguente quadro 
economico: 

DESCRIZIONE IMPORTO TOTALE 
A. LAVORI IN APPALTO  
Somme per la sicurezza non soggette a ribasso 31.567,10   

Somme per la manodopera non soggette a ribasso 226.426,81   

Lavori soggetti a ribasso 746.329,05   

Ribasso d’asta 34,6161% 258.350,01   
A.1 Importo netto lavori comprensivo oneri sicurezza € 745.972,95  €       745.972,95  
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B. SOMME A DISPOSIZIONE 
B.1 Imprevisti € 853,90   
B.2 IVA € 164.114,05   
B.3 Per competenze tecniche (DL, Coord. Sicurezza ) € 104.620,25   
B.4 Per competenze tecniche Geologo € 9.178,40   
B.5 Per incentivi e oneri fiscali € 13.764,23   
B.6 per pubblicazione gara € 5.000,00   
B.7 Oneri discarica € 15.400,00   
B.8 Premio di accelerazione € 52.218,11  
TOTALE somme a disposizione € 365.148,94 €       365.148,94 
TOTALE    €   1.111.121,89  

 
Vista  la nota prot. n. 60623 del 19/12/2016 indirizzata al Comune di Riposto con la quale l’area 3 di 

questo dipartimento evidenzia alcune criticità tra le quali il pagamento del premio di 
accelerazione corrisposto in data 24/12/2015; 

Vista la nota prot. n. 3043 del 15/02/2017 con la quale il Comune di Riposto fornisce le proprie 
controdeduzioni alla sopracitata nota prot. n. 60623/2016 evidenziando tra l’altro le motivazioni 
che hanno indotto lo stesso ad avvalersi dell’istituto del premio di accelerazione; 

Vista  la nota prot. n. 16088 del 22/03/2017 dell’area 3 di questo dipartimento con la quale vengono 
riammesse alla rendicontazione dei fondi strutturali tutte le spese precedentemente non ammesse, 
ad eccezione di quelle sostenute dopo il 31/12/2015, pari ad € 47.723,22; 

Visto  il D.D.G. n. 2721 del 4/10/2018 con il quale si prende anche atto della Perizia di Variante 
relativa al progetto di che trattasi; 

Visto  il rilievo della Corte dei Conti - Sezione di controllo per la Regione Siciliana Ufficio II°- n. 13 
del 12/11/2018 riguardante l'applicazione dell'istituto del premio di accelerazione; 

Visto  il comma 9 dell'art.145 del D.P.R. 207/2010 che stabilisce che ”... il contratto può prevedere 
che all'esecutore sia riconosciuto un premio per ogni giorno di anticipo determinato sulla base 
degli stessi criteri stabiliti nel capitolato speciale o nel contratto per il calcolo della penale...”; 

Visto il capitolato speciale d'appalto e in particolare l'art. 1.3.2 che stabilisce che il tempo utile per 
ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in gg. 175 naturali consecutivi decorrenti 
dalla data del verbale di consegna dei lavori e l'art. 1.3.6 che ha per oggetto penali in caso di 
ritardo – premio di accelerazione e che stabilisce che per ogni giorno naturale consecutivo di 
ritardo si applica una penale di importo pari ad € 250,00 ; 

Visto il contratto d'appalto, oggetto del rilievo, del 19/10/2014 rep. n. 3361 dei lavori di che trattasi, il 
quale, all'art.7, quantifica nella misura del 7% sull'importo contrattuale dei lavori il premio 
d'accelerazione, in difformità alle previsioni economiche riportate nel sopracitato capitolato 
speciale d'appalto; 

Visto il D.D.G. n. 3775 del 10/12/2018 che, per le motivazioni sopra riportate, annulla il D.D.G. n. 
2721 del 4/10/2018 in quanto gravato dal rilievo sopracitato n. 13/2018; 

Considerato  che l'ultimazione dei lavori ancorchè prevista dopo gg. 175 ovvero per il giorno 25/04/2016, è 
stata anticipata al giorno 17/12/2015 come si evince dagli atti finali anticipando quindi di gg. 130 
il termine prefissato;  

Ritenuto  di potere rideterminare la spesa relativa al sopracitato premio di accelerazione in € 32.500,00 (gg 
130 x € 250);  

Considerato che per quanto sopra descritto occorre ricondurre l'importo della voce di spesa del QTE della 
Perizia in argomento riguardante il Premio di accelerazione, originariamente previsto in €  
52.218,11, all'importo decurtato pari ad € 32.500,00; 

Visto il mandato di pagamento n. 176 del 26/01/2016 con il quale il Comune di Riposto ha provveduto 
al pagamento dell’iva relativa anche del sopracitato premio di accelerazione con fondi propri; 

Ritenuto  di dover porre a carico della stazione appaltante, così come previsto dall'art. 6 del D.D.G. n. 3099 
del 29/11/2013, la spesa non ammissibile pari ad € 19.718,11, ancorchè certificata dall'AdP come 
si evince dal report 27 del s.i.l. Caronte, risultante dalla differenza tra la somma corrisposta al 
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comune di Riposto con O.A. n. 7 del 17/12/2015 e l'importo correttamente determinato in € 
32.500,00 e che la stessa dovrà essere versata in entrata nel Bilancio della Regione Siciliana;  

Visti lo stato finale dei lavori e il certificato di regolare esecuzione del progetto redatto dalla D.L. il 
23.12.2015;  

Vista la Determina n. 86 del 24/12/2015 del Comune di Riposto (CT) con la quale sono stati 
approvati lo stato finale dei lavori e il Certificato di Regolare Esecuzione del progetto di che 
trattasi; 

Considerato che con Decisione C(2015) 2771 final del 30/4/2015 la Commissione Europea, modificando 
la Decisione C(2013) 1573, ha approvato gli orientamenti sulla chiusura dei Programmi 
Operativi adottati per beneficiare dell'assistenza del Fondo europeo di sviluppo regionale, del 
Fondo sociale europeo e del Fondo di coesione (2007-2013); 

Vista  la nota del Dipartimento regionale della Programmazione prot. n. 4543 del 9/3/2016 “Ulteriori 
adempimenti per la Chiusura del POR FESR Sicilia 2007/2013. Beneficiari opere, beni e 
servizi pubblici”; 

Vista la nota prot. 13869 del 16/03/2016 del Dipartimento Regionale delle Infrastrutture, della 
Mobilità e dei Trasporti – Servizio 7° - con la quale è stata richiesta al Comune di Riposto, in 
qualità di Beneficiario, quanto prescritto dalla sopracitata nota prot. 4543/2016 del 
Dipartimento della Programmazione, per gli adempimenti finali conseguenziali; 

Vista     l'attestazione di spesa e la documentazione di rendicontazione delle somme effettivamente spese 
al 31/12/2015 pari ad € 1.071.617,88 trasmessa dal Comune di Riposto (CT) con nota prot. n. 
8128  del 03/05/2016, ai fini della rendicontazione della spesa ; 

Vista la Deliberazione di G.M n. 41 del 29/04/2016, trasmessa con nota n.8544 del 11/05/2016, con 
la quale sono stati approvati la relazione conclusiva sulle attività di progetto redatta dal RUP dei 
lavori e altresì si conferma che il progetto “Interventi per la Salvaguardia del territorio per il 
contrasto del rischio idrogeologico e per la riduzione dei danni: lungomare Edoardo Pantano” è 
funzionante e fruito alla data del 29/04/2016, il rispetto degli obblighi previsti dall’art. 57 del 
Reg (CE) n.1083/2006 in tema di stabilità delle operazioni, il rispetto degli artt. 8 e 9 del Reg 
(CE) n.1828/2006 in materia di informazione e pubblicità, il caricamento e la validazione sul 
sistema informativo Caronte di tutti gli impegni giuridicamente vincolanti (IGV), pagamenti e 
relativi giustificativi, dei dati di avanzamento fisico e procedurale nonché della documentazione 
per la quale è previsto un caricamento da parte del Responsabile Esterno Operazioni (REO), 
assumendo l’obbligo di conservazione della documentazione di progetto per almeno tre anni 
dalla chiusura del Programma Operativo, fermi restando gli altri obblighi in tema di 
conservazione della documentazione previsti dalle vigenti normative,  nonché è approvato il 
Quadro Economico Finale dell'intervento per un importo complessivo pari a € 1.071.617,88 
così strutturato: 
Quadro Economico Finale 

DESCRIZIONE IMPORTO TOTALE 
A. LAVORI IN APPALTO 

A.1 Importo netto lavori comprensivo oneri sicurezza € 745.935,20 € 745.935,20 

B. SOMME A DISPOSIZIONE 

B.1 IVA lavori al 22%  € 164.105,75   

B.2 Per competenze tecniche (resp. sicurezza in 
esecuzione; supporto alla direzione lavoro) € 77.082,13   

B.3 Per incentivi (art.92 c.5 DLgs. 163/2006 e 
s.m.i) e oneri fiscali € 17.696,86   

B.4 Per premio accelerazione € 52.218,11   

B.5 Per IVA su premio di accelerazione € 11.487,98   

B.6 per provini € 581,45   

B.7 per pubblicazioni € 2.160,40   
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B.7 per tabelle € 350,00   

TOTALE somme a disposizione € 325.682,68 € 325.682,68 

TOTALE   € 1.071.617,88 

Ribasso d’asta a valere PO FESR 2007/2013   € 211.813,10 
Ribasso d'asta a valere sul cofinanziamento 
comunale  € 25.373,31 

Economie varie   € 93.376,51 

Totale progetto   € 1.402.180,80 
 

Ritenuto per quanto sopra descritto, di dover rimodulare il Quadro Economico Finale rideterminando la 
voce di spesa relativa al premio di accelerazione così come di seguito specificato: 

 Quadro Economico Finale Rideterminato 
DESCRIZIONE IMPORTO TOTALE 

A. LAVORI IN APPALTO 
A.1 Importo netto lavori comprensivo oneri 
sicurezza € 745.935,20             € 745.935,20 

B. SOMME A DISPOSIZIONE 

B.1 IVA lavori al 22% € 164.105,75   

B.2 Per competenze tecniche (resp. sicurezza in 
esecuzione; supporto alla direzione lavoro) € 77.082,13   

B.3 Per incentivi (art.92 c.5 DLgs. 163/2006 e s.m.i) 
e oneri fiscali € 17.696,86   

B.4 Per premio accelerazione € 32.500,00   

B.5 Per IVA su premio di accelerazione € 7.150,97   

B.6 per provini € 581,45   

B.7 per pubblicazioni € 2.160,40   

B.7 per tabelle € 350,00   

TOTALE somme a disposizione € 325.682,68 € 301.626,59 

TOTALE   € 1.047.561,79 
 
Vista la circolare prot. n. 9878 del 30/05/2016 del Dipartimento Regionale Programmazione che 

disciplina le modalità di presentazione delle istanze di proroga al 31/12/2016 dei progetti inseriti 
nel programma PO FESR 2007/2013 in attuazione dell’art. 15 della L.r. 17/05/2016 n. 8, nonché 
le modalità di richiesta di finanziamento delle somme necessarie per il completamento delle spese 
non pagate entro la data del 31/12/2015; 

Vista la nota prot. n. 11022 del 20/06/2016 con la quale il Comune di Riposto (CT) chiede di usufruire 
della proroga al 31/12/2016, nonché della copertura finanziaria, pari ad € 250.544,82, delle spese 
non sostenute e non pagate alla data del 31/12/2015; 

Visto il D.D.G. 2426 del 06/10/2016 vistato dalla Ragioneria centrale dell'Assessorato Regionale delle 
Infrastrutture e della mobilità al nr. 1, scheda n. 1, il 12/10/2016 con il quale è stato assunto 
l’impegno di € 250.544,82 valere sul capitolo 672156 esercizio finanziario 2016 - cod. 4° livello 
D.lgs 118/2011 U.2.03.01.02.003 – a favore del Comune di Riposto (CT) per il completamento 
del progetto di che trattasi, in attuazione dell’art. 15 della L.r. 17/05/2016 n. 8; 
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Vista la nota del Dipartimento Regionale della Programmazione prot. n. 24315 del 30/12/2016 con la 
quale, tra l’altro, si trasmette lo schema di decreto di chiusura dei progetti imputati al PO FESR 
2007/2013; 

Vista la nota prot. 2511 del 17/01/2017 con questo dipartimento ritiene di dover versare, al fine di 
ricostituire il fondo di cui al capitolo 672439 dal quale erano state sottratte le risorse ora trattate 
come di “completamento”, la somma di € 5.974,92 imputata con il D.D.G. 2426 del 06/10/2016 
e, altresì, intima all'amministrazione comunale di Riposto di versare nel capitolo in entrata 3904 
del bilancio regionale, la restante somma impegnata con la sopracitata Delibera di giunta n. 
30/2012 e non ancora spesa pari ad € 24.030,44, in quanto anticipata da questa 
Amministrazione; 

Visto  il Mandato Verde n. 1 del 27/01/2017 dell’importo di € 5.974,92 versato in entrata da questo 
Ufficio nel capitolo 3904 cap.18 relativo ai pagamenti effettuati dal comune di Riposto 
nell’esercizio 2016 e non ammessi a rendicontazione; 

Visto il D.D.G. n. 3458 del 27/12/2017 con il quale viene accertato il versamento in entrata, richiesto 
con la sopracitata nota prot. 2511/2017, da parte del Comune di Riposto nel bilancio della 
Regione Sicilia per € 18.022,83 sul capitolo 7167 e per € 6.007,61 sul capitolo 7161;  

Visto il D.D.G. n.159 del 05/02/2018 vistato dalla Ragioneria centrale dell'Assessorato Regionale delle 
Infrastrutture e della mobilità al nr. 65,  il 07/02/2018 con il quale è accertata in conto residui la 
somma di € 5.974,92 pe l'esercizio finanziario 2017; 

  Considerato che la spesa certificata dall’Autorità di Pagamento ammonta ad € 947.511,95 come si evince dal 
sistema informativo Caronte, a valere sulla Linea di intervento 6.2.2.1 del PO FESR Sicilia 
2007/2013; 

Considerato  che dal raffronto tra la somma definitivamente impegnata pari ad € 1.040.367,70 ( D.R.S n. 2856 
del 20/11/2015) e la somma effettivamente spesa pari ad € 977.517,32 risulta una economia pari 
ad € 62.850,38 eliminata a seguito di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi per 
l’esercizio 2015 di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 198 del 30/05/2016; 

Ritenuto  di dovere procedere alla presa d'atto delle variazioni apportate con la Perizia di Variante 
sopracitata dei lavori di “interventi per la salvaguardia del territorio, per il contrasto del rischio 
idrogeologico e per la riduzione dei danni: lungomare Edoardo Pantano” nel Comune di 
Riposto (CT) dell'importo di € 1.111.121,89;  

Ritenuto  di dover prendere atto del quadro economico finale di cui alla Deliberazione di G.M n. 41 del 
29/04/2016; 

Ritenuto  di dover rideterminare la quota ammissibile in € 927.793,84 al finanziamento del PO FESR 
2007/2013 Linea 6.2.2.1; 

Ai sensi  della legge e del regolamento sulla contabilità generale dello Stato 
 

DECRETA 
 
Art. 1 Per le motivazioni indicate in premessa, si  prende atto della Perizia di Variante relativa al 

progetto denominato “Interventi per la Salvaguardia del territorio per il contrasto del rischio 
idrogeologico e per la riduzione dei danni: lungomare Edoardo Pantano” del comune di 
Riposto sulla Linea di Intervento 6.2.2.1 del PO FESR 2007/2013 e del relativo Quadro 
Economico per un importo pari a € 1.111.121,89 come di seguito articolato: 

 
Quadro economico Perizia di Variante 

DESCRIZIONE IMPORTO TOTALE 
A. LAVORI IN APPALTO  
Somme per la sicurezza non soggette a ribasso 31.567,10   

Somme per la manodopera non soggette a ribasso 226.426,81   

Lavori soggetti a ribasso 746.329,05   

Ribasso d’asta 34,6161% 258.350,01   
A.1 Importo netto lavori comprensivo oneri sicurezza € 745.972,95  €       745.972,95  
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B. SOMME A DISPOSIZIONE 
B.1 Imprevisti € 853,90   
B.2 IVA € 164.114,05   
B.3 Per competenze tecniche (DL, Coord. Sicurezza ) € 104.620,25   
B.4 Per competenze tecniche Geologo € 9.178,40   
B.5 Per incentivi e oneri fiscali € 13.764,23   
B.6 per pubblicazione gara € 5.000,00   
B.7 Oneri discarica € 15.400,00   
B.8 Premio di accelerazione € 52.218,11  
TOTALE somme a disposizione € 365.148,94 €       365.148,94 
TOTALE    €   1.111.121,89  

 
Art. 2 Per le motivazioni indicate in premessa, si  prende altresì  atto dello stato finale dei lavori e 

del certificato di regolare esecuzione approvati con la Determina n. 86 del 24/12/2015 del 
Comune di Riposto (CT) relativi al progetto denominato “Interventi per la Salvaguardia del 
territorio per il contrasto del rischio idrogeologico e per la riduzione dei danni: lungomare 
Edoardo Pantano” del comune di Riposto (CT) CUP G36H10000020001 id. Caronte 
SI_1_9106 sulla Linea di Intervento 6.2.2.1 del PO FESR 2007/2013, nonché del Quadro 
Economico Finale di spesa per un importo pari a euro 1.071.617,88 come di seguito 
articolato: 

 
DESCRIZIONE IMPORTO TOTALE 

A. LAVORI IN APPALTO     
A.1 Importo netto lavori comprensivo oneri 
sicurezza € 745.935,20 € 745.935,20 

B. SOMME A DISPOSIZIONE 

B.1 IVA lavori al 22%  € 164.105,75   

B.2 Per competenze tecniche (resp. sicurezza in 
esecuzione; supporto alla direzione lavoro € 77.082,13   

B.3 Per incentivi (art.92 c.5 DLgs. 163/2006 e 
s.m.i) e oneri fiscali € 17.696,86   

B.4 Per premio accelerazione € 52.218,11   

B.5 Per IVA su premio di accelerazione € 11.487,98   

B.6 per provini € 581,45   

B.7 per pubblicazioni € 2.160,40   

B.7 per tabelle € 350,00   

TOTALE somme a disposizione € 325.682,68 € 325.682,68 

TOTALE   € 1.071.617,88 

Ribasso d’asta a valere PO FESR 2007/2013   € 211.813,10 
Ribasso d'asta a valere sul cofinanziamento 
comunale  € 25.373,31 

Economie varie   € 93.376,51 

Totale progetto   € 1.402.180,80 
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Art. 3  Per le motivazioni indicate in premessa è altresì rideterminato il Quadro Tecnico Economico 

Finale come di seguito riportato: 
DESCRIZIONE IMPORTO TOTALE 

A. LAVORI IN APPALTO 
A.1 Importo netto lavori comprensivo oneri 
sicurezza € 745.935,20 € 745.935,20 

B. SOMME A DISPOSIZIONE 

B.1 IVA lavori al 22% € 164.105,75   

B.2 Per competenze tecniche (resp. sicurezza in 
esecuzione; supporto alla direzione lavoro) € 77.082,13   

B.3 Per incentivi (art.92 c.5 DLgs. 163/2006 e 
s.m.i) e oneri fiscali € 17.696,86   

B.4 Per premio accelerazione € 32.500,00   

B.5 Per IVA su premio di accelerazione € 7.150,97   

B.6 per provini € 581,45   

B.7 per pubblicazioni € 2.160,40   

B.7 per tabelle € 350,00   

TOTALE somme a disposizione € 325.682,68 €    301.626,59 

TOTALE   € 1.047.561,79 
 
Art. 4 Approvare la definitiva ammissione al finanziamento per € 927.793,84 a valere sulla Linea di 

Intervento 6.2.2.1 del PO FESR 2007/2013 di cui al D.R.S n.2856 del 20/11/2015 di impegno, 
dal che risulta il seguente riparto finanziario per la realizzazione dell’intervento di cui al 
quadro economico riportato all’art. 3 precedente: 
 

DESCRIZIONE IMPORTO 

Quota a valere sul PO FESR 2007/2013-Linea 6.2.2.1 €    927.793,84 

Quota di cofinanziamento a carico del Comune di Riposto  €      89.762,59 
Quota di cofinanziamento comunale accertata in entrata con  
D.D.G. n. 3458 del 27/12/2017 €      24.030,44 

Quota di Completamento in attuazione dell’art. 15 della L.r 
17/05/2016 n. 8 €         5.974,92 

TOTALE  €  1.047.561,79 
 

Art. 5 E' accertata l'economia e ridotto l'impegno n. 2/2015 di € 62.850,38 sul capitolo 672439 a valere 
sui fondi di cui al PO FESR 2007/2013 per l'esercizio in corso eliminata a seguito di 
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi per l'esercizio 2015 di cui alla Deliberazione 
di Giunta Regionale n. 198 del 30/05/2016, ed è altresì accertata un’ulteriore economia e ridotto 
l’impegno n. 1/2016 di € 244.569,90 a valere sui fondi di cui all’art. 15 della L.r 17/05/2016, 
sul capitolo 672156. 

Art. 6 E’ fatto obbligo al Comune di Riposto (CT) di restituire la complessiva somma di €. 19.718,11 
così come di seguito specificato: 

 -   quanto ad € 4.929,53 pari al 25% nel capitolo di entrata della Regione Siciliana n.7161  
“Entrate da rimborsi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da      
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amministrazioni locali relative alla quota di cofinanziamento regionale di assegnazione 
extraregionali”; 

 -   quanto ad € 14.788,58 pari al 75% nel capitolo di entrata della Regione Siciliana n.7167 
“Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da 
amministrazioni locali relative ad assegnazioni extra”. 

Art. 7  E’ accertata in entrata per competenza nel Bilancio della Regione Sicilia, esercizio finanziario 
2019, la complessiva somma di €. 19.718,11 così come di seguito specificato: 

 -   quanto ad € 4.929,53  pari al 25% nel capitolo di entrata della Regione Siciliana n.7161 capo 
18, cod. finan. E.3.05.02.03.002, “Entrate da rimborsi e restituzioni di somme non dovute o 
incassate in eccesso da amministrazioni locali relative alla quota di cofinanziamento regionale di 
assegnazione extraregionali”; 

 -    quanto ad € 14.788,58 pari al 75% nel capitolo di entrata della Regione Siciliana n.7167 capo 
18, cod. finan. E.3.05.02.03.002, “Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non 
dovute o incassate in eccesso da amministrazioni locali relative ad assegnazioni extra”. 

Art. 8 E’ fatto obbligo al Comune di Riposto (CT) di provvedere entro 90 (novanta) giorni dalla notifica 
del presente provvedimento, al versamento della complessiva somma di €. 19.718,11 secondo le 
modalità stabilite dall’art. 6, e di trasmettere le relative quietanze all’Assessorato regionale delle 
Infrastrutture e della Mobilità – Dipartimento delle Infrastrutture Mobilità e di Trasporti. Nel caso 
di mancato rispetto delle modalità e dei tempi stabiliti con il presente provvedimento per il 
versamento della somma indicata, si provvederà al recupero della somma stessa, oltre agli 
interessi legali, nei modi e nei tempi previsti dalla vigente legislazione. 

 Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso nei tempi e secondo le modalità 
previste dalla vigente legislazione. 

Art. 9 Il presente decreto è soggetto all'obbligo della pubblicazione nel sito ufficiale 
dell’Amministrazione ai sensi della Legge regionale 12 agosto 2014 n. 21 e sarà trasmesso alla 
Ragioneria Centrale dell'Assessorato Infrastrutture e Mobilità, per il successivo inoltro alla 
Corte dei conti, in conformità a quanto previsto dalla pista di controllo della linea di intervento 
6.2.2.1 del PO FESR 2007/2013, pubblicato sul sito www.euroinfosicilia.it e infine notificato al 
comune di Riposto (CT). 

 
 Palermo,  03/04/2019 
 
 
 

 Il Dirigente del Servizio 
        f. to Dott. Calogero Franco Fazio 

   Il Dirigente Generale  
           f.to Dott. Fulvio Bellomo 
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